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COMUNE DI COLOBRARO
(Provincia di Matera)

,,, 27 MRR, 2023

Al Sindaco
Alla Giunta Comunale
Ai Responsabili dei servizi
Al Nucleo di valutazione e controllo di gestlone
Al Revisore dei conti
Sede

Ottetto; Procedura operativa di rilevazione delle situazloni dl conflino di inter€sse.

Con la presente si trasmette la Procedura operativa di rilevazione delle situazioni di conflitto di interesse, con ta
finalita di fornire indicazioni circa la gestione dei conflitti di interesse individuando le circostanze che generano o
potrebbero generare conflitti di interesse, nonchè le misure interne da adottare per prevenire situazioni di conflitto,
al fine di ridurre il rischio.

La procedura è adottata in esplicazione della sottoriportata normativa:

. articolo 53 decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165

. decreto legislativo 8 aprile 2013 n. 39

. decreto del Presidente della Repubblica î.6212073

. articolo 42 del decreto legislativo 16 aprile 2016, n. 50

. Linee Guida n. 75 tecanli <lndividuozione e gestione dei conîlitti di intercsse nelle procedure dí olîidomento di
controfti pubblicit,

. PIAO 2023-2025 Sezione 2 Sottosezione d i programmazione 2.3 Rischi corruttivi e trasparenza

. Circolaridella R cS n.2U2O2l e n.9/2022

La Procedura operativa di rilevazione delle situazioni di conflitto di interesse è perfettibile alla luce della sua applicazione
pratica.
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Pfemessa

La presente procedura ha la finalità di fornire indicazioni circa la gestione dei conflitti di interesse individuando le

circostanze che generano o potrebbero generare conflitti di interesse, nonchè le misure inteme da adoftare per

prevenire situazioni diconflitto, al fine di ridurre il rischio.

La procedura è adottata in esplicazione del PIAO 2023-2025 Sezione 2 Sottosezione di progranrmzinne 2-3 Rischi

corruttivi e trasparenza - punto 5.2, che affronta il tema della gestione del conflitto di intcr€fsi rdfivJlrente alle

misure di prevenzione della corruzione,

Normativa di riferimento

In tema di conflitto di interesse rileva la normativa, la regolamentazione e la regolazione di seguito itdicata:

! f-egge n. 247 /7990 art.6bis " corlrtto di interessî' che prcvede che: "r/ responsobile dd Fuedimento, e i
titotori degli uÍfici competenti od odottore i poreri, le volutozioní tecniche, gli dtti endo-pdimentoli e il
prowedimento finole, devono ostene6i in coso di conflitto di interessi segnoloodo ogni sidrozixl,e di @nniato

anche potenziole"t

! Decreto Legislativo 165/2001"fvorme qeneroli sull'ordinomento del lovoro olle dipendenze delle tu'{ni',istmztl,|i
Pubbliche":

O Legle lgO/2OT2i "Disposizioni per lo prevenzione e lo repressione della corruzione e dell'illegotftà aelo gtbblkn

amminístrozione" ;

tr D.p.R. 62l2Dt3t "Regolomento reconte codice di comportomento dei dipendenti pubdicf, a norma

dell'articofo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165 , art. 6 "il dipendente si ostiene dol portecipore

oll'odozione di decisîoni o ottivitò che possono coînvolgere interessi propri, o di parenti o offrni entro il secotrdo

grodo, del coniuge o di conviventi oppure di persone con le quali obbio ropprti difrcquentozine obitttole o di

soggetîi o orgonizzozioní dí cui egli o il coniuge obbio cousa pendente o gmve inimicizio o rowrti di sedito o

debito signficotivi o di soggefti od orgonizzozioni di cui sio tutore, curotore, procurotoúe owero di entí
ossociozioni di cui sio amministrotore o gerente o dirigente. ll dipendente si ostieîe in ogni 60 in cui ci sio,to

grovi rogioni di convenienzo. sull'ostensione decide il responsobîle de 'ufficio di oppqrtenenzd')

! D.tgs, 3g/2g73: "Disposizioni in moterio di inconferibilitù e incompotibilitù di incorichi p(6so le pubbtiche

omministrozioní e prcsso glî enti privoti in controllo pubblico, o normo dell'orticolo 7, commi 49 e 50 de o kgqc
6 novembre 2072, n. 79O";

tr D. Lgs. n.50 /2 016, aft.. 42 e 77 , " Codice Appoltl';

tr Codice procedura civile, art. 51'?stensione delgiudice" ì

D D.t€s 97/2016 (FOtAl "Disposizioni in mote o di prevenzione dells corruzione. pubblicitò e trosqorcMo,

correftivo dello legge 6 novembre 2012, n. 190 e deldecreto legislotivo 74 mo4o 2013, n- 33 oi sensi dell'otL

7 Legge 7 ogosto 2075, n. 724 in moteria di rioryqnizzozione delle Amministrozioni Plfuthie i

! Detefminazione ANAC del 28/10/2015 n. L2"Aggiornomento 2075 ol Piqno Nozionole Antknfntz*t e't

tr Determinazione ANAC del 03/08/20 16 n- 837 'Apprcvozione defrnitivo del PiaN ì&zioMle m15 ol Pior|o

No z ionole Ant icorruzione 2O7d ;

D Deliberazione ANAC del 22/17120!7 tÌ. 120/8 'Apponozbne dcfmitiw dev'oggkxnaÍrqtu d Pi t D ait &
Anticorruzione 201î:

tr Delibera ANAC det zllLv2olt n. a20/8'Awrcrf,zbne d{,fl,itiYo ddl'oggknwa tu d Pitm lh,i.rpk
Anticotruzione 2o7f i

! Delibera ANAC n. 1074 del 27/7112078 "Approvqzione definitiw delfAggioftmnento m8 ol Pin to Nozbrlp',e

Anticoîruzione";

tr Linee Guida n. 15 recanti "lndividuozione e gestione dei conflitti di inter6se rclte Núedure di ofunento di
controtfi pubblici" approvate dal Consiglio dell'ANAC con delibera n 494 del 05 giugno 2019;

tr De libe ra A NAC n . 7064 del 13 / 17/2079 " Piono oozionole onticorruzbne 2O7f i

D Circolari della R Gs n.27/2021 e î'- 9/2o22i

! Sezione 2 "Valore pubblico, performance e anticorruzione" - Sottosezione di pîog/rammezione2-3 "Risehi coîuttivi
e trosparenzo" PIAO 2023-2025;

O Codice Comportamento approvato dall'amministrazione;



Definizione di confl itto di interesse

ll conflitto di interesse, ai sensi del DPR 62/13 (codice diComportomento dei Pubblici Dipendentil, è la situazione in
cui un interesse privato lonche non economicol interferisce, owero potrebbe tendenzialmente interferire. con ta
capacità deldipendente ad agire in conformità con gli interessi dell'Ente.

Un "conflilto di intercssi" implica un conflitto tra la missione pubblica e gli interessi privati di un funzionario pubblico,
in cui quest'ultimo possiede a titolo privato interessi che potrebbero influire indebitamente sull'assolvimento oel
suoi obblighi e delle sue responsabilità pubblici.

Si tratta di situazioni in grado di compromettere, anche solo potenzialmente, l'imparzialità richiesta al dipendente
Dubblico nell'esercizio del potere decisionale.

si verificano quando il dipendente pubblico kup e titolori degli uffici competenti od odottore i poreri, le volutozrcnt
tecniche, gliottíendoprccedimentolie îl prowedîmento finole, esecuzione contrctîo e cotloudîl ègoftatoîedi interessi
di qualsiasinatura della sua sfera privata, che potrebbero influenzare negativamente l'esercizio imparziale e obtenrvo
delle sue funzioni, ossia, il dipendente può awalersi della propria posizione all'interno dell'Ente per favorire se
medeslmo o un soggetto verso il quale è in qualche modo legato o nei casi in cui possa essere messa in dubbio
I'imparzialità del dipendente nell'assumere decisioniverso soggetti esterni che hanno con l'Ente rapoorti contrattuali
o di fornitura di beni o servizi.

ll conflitto ouò essere:

! Attuale cioè presente al momento dell'azione o decisione del soggetto. E' una reale implicazione un conflitto tra la
missione pubblica e gli interessi privati di un funzionario pubblico, in cui quest'ultimo possiede a titolo privato
interessi che potrebbero influire indebitamente sull'assolvimento dei suoi obblighi e delle sue responsabilità
pubblici;

n Potenziale ciclè che potrà diventare attuale in un momento successivo, nel caso in cuì il funzionario dovesse
assumere in futuro responsabilità specifiche (ossia, in conflitto) ufficiali;

E Apparente cioè che può essere percepito dall'esterno come tale, ossia gli interessi privati di un funzionario pubblico
possano influire indebitamente sull'assolvimento dei suoi obblighi, ma, di fatto, non è così;

ú Diretto cioè che comporta il soddisfacimento di un interesse del soggeno;
- Indiretto owero che attiene a soggetti dive6i.

I dipendenti debbono astenersi dal prendere decisioni o svolgere attività inerenti alle proprie mansioni in situazìoni di
conflitto di interesse (onche potenziolel con interessi personali del coniuge, diconviventi, di parenti, diaffini entro il
secondo grado, oppure di persone con le quali abbiano rapporti di frequentazione abituale nella fattispecie di soggettl
od organizzazioni con cui loro stessi o i coniugi abbiano causa pendente o grave inimicizia, o rapporti di credito/
debito, owero disoggetti ed organizzazioni di cui siano tutori, procuratori, o agenti, owero di enti, associazioni, anche
non riconosciute, comitati, società o stabilimenti di cui sia amministratore o Berente o dirigente.
ll conflitto può riguardare interessi di qualsiasi natura, anche non patrimoniali, come quelli derivanti dall,intento di
voler assecondare pressioni politiche, sindacali o dei superiori gerarchici, e può nascere anche da una Dromessa o da
una situazione che potrebbe verificarsi in futuro.

E'bene precisare che i conflitti di interessi e la corruzione non sono la stessa cosa:

D La coÍuzione prevede solitamente un accordo tra almeno due persone e una tangente/un pagamenîo/un
vantaggio di qualche tipo;

D Un conflitto di interessi sorge quando una persona potrebbe avere I'opportunità di anteporre i propri interessl
privati ai propri obblighi professionali.

Definirione del conflitto di interesse ai sensi dell,anicolo 42 del codice dei contratti pubbtici

ll conflitto di interesse individuato all'articolo 42 del codice dei contratti pubblici è la situazione in cui la sussistenza di
un interesse personale in capo ad un soggetto operante in nome o per conto della stazione appaltante, che intervtene
a qualsiasititolo nella procedura di gara o potrebbe in qualsiasi modo influenzarne l'esito, è potenzialmente idonea a
minare l'imparzialità e I'indipendenza della stazione appaltante nella procedura digara.
In altre parole, l'interferenza tra la sfera istituzionale e quella personale del funzionario pubblico, si ha quando le
decisioni che richiedono imparzialità di giudizio siano adottate da un soggetto che abbia, anche solo potenzialmenre,
interessi prìvati in contrasto con l'interesse pubblìco.

oltre alle situazioni richiamate dall'articolo 42, il conflitto di ínteresse sussiste nei casi tipizzati dal legislatore



nell'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 16 aprile 2013, n.62, ivi compresa l'ipotesi residuale, già

indicata, di esistenza digravi ragioni di convenienza.

tl rischio che si intende evitare può essere, aisensi dell'art. 6-bis della legge 7 aSosto 1990, n. 241 e dell'art- 53 del

D.l€s. 30 marzo 2001, n. 165, soltanto potenziale e viene valutato ex ante rispetto all'azion€ amminifrativa.

finteresse personale dell'agente, che potrebbe porsi in contralo con l'interesse pubuico ala scelta del miglior

offerente, può essere di natura finanziaria, economica o dettato da particolari legami di par€ntda, affidta, cotwivenza

o frequentazione abituale con i soggetti destinatari dell'azione a.nministrativa.

Tale interesse deve essere tale da comportare la sussìstenza di gfavi ragioni di convenienza all'astensione, tra le quali

va considerata il potenziale danno all'immagine di imparzialità dell'amministrazione nell'esercizio delle proprie

funzioni.

ll vantaggio economico-finanziario si può realizzare in danno della stazione appaltante oppure a vantagBio dell'ag€nte

o di un terzo senza compromissione dell'interesse pubblico. In tal caso, il bene danneggiato è I'immagine imparriale

della pubblica amministrazione.

L'interesse economico finanziario non deve derivare da una posizione giuridica indifferenziata o casude. quale qudla

dÌ utente o di cittadino, ma da un collegamento personale, diretto, qualificato e specifico defagente con le

conseguenze e con i risultati economici finanziari degli afti posti in essere.

Le situazioni di conflitto diinteresse non sono individuate dalla norma in modotassativo, ma po6sono €ssere rinvmute
volta per volta, in relazione alla violazione dei principi di imparzialità e buon andamento sancitì dall'articolo 97 della

Costituzione, quando esistano contrasto ed incompatibilità, anche solo potenziali, fra il soggetto e lc funzioni che gt
vengono attribuite.

Clarsificazione di conflitto di interesse

ll conflitto di interesse può essere rappresentato nei casi di seguito elridenziatí:

I Incarichi che si svolgono a favore di soggetti nei confronti dei quali la struttura di assegnazione del dipendentè

ha funzioni relative al rilascio di concessioni, autorizzazioni, nullaosta o atti di assenso comunque denominati,

anche in forma tacita;

! Incarichi che si svolgono a favore di soggetti fornitoridi beni o servizi per I'amministrazione, relativamente a quei

dipendenti delle strutture che partecìpano a qualunque titolo all'individuazione del fornitore;

! Incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che detengono rapporti di natura economica o contrattuale

con I'amministrazione, in relazione alle competenze della struttura di assegnazione del dipendente, salve le

ipotesi espressamente autorizzate dalla legge;

D Incarichi che si svolgono a favore di soggetti privati che abbiano o abbiano avuto nel biennio precedente un

interesse economico in decisionio attività inerenti all'ufficio diappartenenza;

tr Incarichi che si svolgono nei confronti di soggetti verso cui la fruttura di assegnazione del diperìdente wolge

funzioni di controllo, di vigilanza o sanzionatorie, salve le ipotesi espressamente autorizzate dalla legge;

tr Incarichi che per il tipo di attività o per l'oggetto possono creare nocumento all'immagine dell'amministrazione,

anche in relazione al rischio di utitizzo o diffusione illecita di info.mazioni di cui il dipendetrte è a drosc€ma per

ragionidi ufficio;

tr Incarichi e attività per iquali I'incompatibilità è prevista dal D-l-gs 39/2oft o da altre dispo|iziti di l€gge vg€nti;

tr Incarichi che, pur rientrando nelle ipotesi di deroga all'autoriaazione di cui a['aú 53, (q|I a 6, dcl d-bs n.

165/2001, presentano una situazione di conflitto di interesse;

O In generale tutti gli incarichi che presentano un conflitto di interesse per la natura o l'oggetto dell'incarico o che

possono pregiudicare I'esercizio imparziale delle funzioni attribuite al dipendente

Ambito diapplicazione

Díoendenti

Gliobblighi di comportamento sì applicano a tutti idipendenti dell'Ente sia con rapporto di lavoro a tempo pieno o pan iale

sia a temoo indeterminato o determinato.



Consulenti e collobototori

Gliobblighi di comportamento si estendono, per quanto compatibili, a tutti i collaboratori o consulenti, con qualsiasi
tipologia di contratto o incarico e a qualsiasi titolo, ai titolari di organie di incarichi negli ufficì didiretta collaborazrone
delle autorità politiche, nonché nei confronti dei collaboratori a qualsiasititolo di imprese fornitrici di beni o servizi e
che realizzano opere in favore dell'amministrazione regionale.

Al riguardo, si specifica che all'atto del conferimento di incarichi lconsulenze, colloborozioni, otv o strutture onologhe,
commissioni concorso, commissioni digoro, etc. ) devono essere acquisite da ciascun incaricato/consulente:

ú La dichiarazione che attesti di non trovarsi in situazione neppure potenziale di conflitti di interessi e di aver preso
visione e di rispettare le disposizioni del Codice di Comportamentoj

ú La dichiarazione relativa allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto prìvato regolati
o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività profession ali" (Art. 15, commo 7. lett-
c, D.Lgs.33/2013 come modficoto dol D.Lgs. 97 /20161.

Ambito di applicarione del conflitto diinteresse nelle procedure di gara

Ambito oggettivo di opplicozione dell'orticolo 42 del codice dei controttí pubblici

farticolo 42 del codice dei contrattì pubblici siapplica a tutte le procedure di aggiudicazione di appalti e concessioni
nei settori ordinari, sopra e sottosoglia.

La norma in esame si applica, altresì, a8li appalti neisettori speciali e agli appalti assoggettati al regime particolare di
cuialla parte ll, titolo Vl del codice dei contratti pubblici, in forza dell'articolo 114, comma 1, del codice dei contratti
pubblici.

farticolo 42 del codice dei contratti pubblici si applica ai contratti esclusi dall'applicazione del codice medesimo In
quanto declinazione dei prìncipi di imparzialita e parità di trattamento di cui all'articolo 4 e in forza della disciDlina
dettata dalla legge n. 241/90 e dal decreto del presidente della Repubblica n. 62/2013.

La norma in esame si applica, ai sensi del comma 4 dell'art. 42, anche alla fase di esecuzione dei contratti oubblicr.

Ambito soggettivo di opplicozione dell'orticolo 42 del codice dei contrctti pubblici

farticolo 42 del codice dei contratti pubblici offre una definizione di conflitto di interesse .ifeàta al <Dersonole di
uno stozione oppoltsnte o di un prcstdtore di servizi>.

Si tratta dei dipendenti in senso stretto, ossia dei lavoratori subor.dinati dei soggetti giuridici ivi richiamati e di tutta
coloro che, in base ad un valido titolo giuridico, legislativo o contrattuale, siano in grado di impegnare l'ente nei
confronti dei terzi o comunque rivestano, di fatto o didiritto, un ruolo tale da poterne obiettivamente influenzare
l'attivita esterna.

Si fa riferimento, ad esempio, ai membri degli organi di amministrazione e €ontrollo della stazione appaltante che
non sia un'amministrazione aggiudicatrice, agli organi di governo delle amministrazioni aggiudicatrici laddove
adottino atti di gestione e agli organi divigilanza esterni.

Per espressa previsione dell'articolo 77, comma 6, delcodice dei contratti pubblici, l'articolo 42 si applica ai commissari
e ai segretari delle commissioni giudicatrici, fatte salve Ie cause di incompatibilità e di astensione soecificamente
previste dal citato articolo 77.

L'articolo 42 si applica aisoggetti individuati ai punti precedenti che siano coinvolti in una qualsiasi fase della procedura
di gestione del contratto pubblico lptogrommozione, progettcrzione, prepordzíone documenti di gorc, selezione dei
conconenti, oggiudicozione, sottosctizione delcontrotto, esecuzîone, collqudo, pogomentl) o che possano influenzarne
in qualsiasimodo l'esito in ragione del ruolo ricoperto all'interno dell'ente.

Principali obblighi in materia di conf,itto diinteresse

Nelcaso diconflitto di interesse, sia esso reale o potenziale, è necessario rispettare i seguenti oàbrrghíj

tr Obbligo di astensione in caso diconflitto di interessi (ort. 6bis L. 247/1990; ort. 3, commo 2, ort.6, commo 2, e ort.
7 D.P-R.62/201i; ott. 6 Codice diCompoftomento; ott.42 D.Lgs. 50/2016).

E Obbligo disegnalazione preventiva e motivata delconflitto di interessì al proprio superiore (art,6bisL.24!/lgg1:



L I90/20r2; art. 6, comma 2, e art.7 D.P.R. 62/2073, aft. 42 D.lgs.50/20761.

Entrambe le condotte si configurano quali misure di prevenzione della corruzìone.

L'ANAC ha precisato che la disposizione sul conflitto di interessi persegue una finalità di prerrmzione che si realizza

mediante l'astensione dalla partecipazione alla decisione (sia esso endoproccdimetrtolc o mcnol dd titolare
dell'interesse, che potrebbe porsi in conflitto con l'interBse perseguato mdiante fe*rcizio de{a funzime e/o cqr
l'interesse di cui sono portatori il destinatario del prowedimento, di alùi ifteressfi e i contro inter€ssati- L'AJtorità
anticorruzione si è soffermata sulla materia del conflitto di interessi anche con gli Orienbmenti n- 95 del 7 ottobre
2014 e n, 78 del 23 settembre 2014 affermando che (nel coso in cui sussisto un confliato di intr,ressi qrctl€ NE |zitik,
I'obbligo dí ostensione dei pubblici dipendenti di cui oll'ott. 6 bis dello legge n.247/79W cortituisce uno regolo di
corcttere generole che non ommette deroghe ed eccezioni".

Si rappresenta, inoltre, che la violazione degli obblighi di astensione e di segnalazione integra comportarnqti contrari
ai doverid'ufficio, pertanto, ferma restando la responsabilità penale, civile, amministrativa o contabile del dipendente.
la violazione della norma in argomento è fonte di responsabilità disciplinare del dipendente, accertata all'€sito del
relativo procedimento, oltre a poter costituire fonte di illegittimità del procedimento e del prorrv€dim€íto corduúvo
dello stesso quale sintomo di eccesso di potere sotto il profilo dello wiamento della fuozidr€ tif*? del'azio.r€
amministrativa (art. 16 DPR 5212013).

All'obbligo di astensione e segnalazaone seguono:

tr un obbligo di verifica e di istruzioni da parte del superiore al subordinato in caso di rilevazione di conflitto di
interessi (art. 7 D.P.R.62/20131;

D un obbligo ditrasmissione delle decisioni in tema diconflitto di ioter6si da parte del R€sponsabile defuftio d
Servizio addetto alla gestione del personale e al Responsabile della prevenzione della coÍuzione in caso di
rilevazione di conflitto di interessi;

C un obbligo di vigilanza e controllo sull'assenza di conflitti di interessi da parte dei Responsabili dei s€rvizi, dd
RPCT, e dei Collaboratori (art. 1, comma I, L.190/2072l..

I dipendenti comunicano preventivamente, ove possibile, e comunque non oltre 10 giomi dal mom€nto in cd il
conflitto si è manifestato, ogni situazione anche eventuale di possibile conffitto al Responsabile del S€rvùio.

Pervenuta la dichiarazione scritta di richiesta di astensione per conflitto di interessi, il Responsabile del Servizio di
appartenenza del soggetto, esamina le circostanze e valuta se la situazione realizza o meno un conflitto di inter€ssi,

autorizza l'astensione o decide la permanenza neli'incarico/procedimento.

Se la situazione realizza un conflitto di interessì il Responsabile risponde per iscritto entro il termine di 15 giomi

all'interessato comunicando gli esiti della valutazione che deve essere effettuata tenendo present€ l'Area, ilprofib
e/o la posizione professionale del dipendente, il suo ruolo nell'ambito dell'amministrazione, la competenza d€lla

struttura di assegnazione e le funzioni attribuite.

La verifica deve riguardare anche ìl conflitto di interesse potenziale, intendendosi per tale quello astrattamente
configurato dall'art.7 del D.P.R. n.62/2013.

se la situazione realizza un conflitto di interessi il Responsabile risponde per iscritto all'inter€ssato comunkardo gI
esiti della valutazione e proponendo I'affidamento dell'incarico ad altro soggetto, oywo in carenza di fiBre
professionalmente idonee, avocando a sé ognicompito relativo a quel procedimento, opp| e rmtivando le r4bni
che comunque consentono l'espletamento delle attività da parte deldipendente-

Qualora il conflitto riguardi il Responsabile del Servizio questi è teauto ad informare per iscritto il R€sponsatile ddla
Prevenzione della corruzione, che avrà il compito di valutare le iniziatiy€ da assurn€re.

Se, contrariamente, il Responsatile valuta che il conflitto di inter€ssi rur sussistil dispone ú€ I @€nd€nte F!6€gUa
l'attività o assuma la decisione.

Obblighi nelle procedurc digdro

La sussistenza di un conflitto di interesse relativamente ad una procedura di gestione di un conu-dtto pubblico

comporta il dovere di astensione dalla partecipazione alla procedura.

La partecipazione alla procedura da parte delsoggetto che versi inuna situazione diconflitto di interessi cornporta
l'insorgere delle responsabilità, penali, amministrative e disciplinari, individuate all'articolo 42. (p.nma 3, del codice
dei contratti oubblici.

ll Responsabile del Servizio di appartenenza del soggetto interessato o, nel caso di ReJponsabile il superiore
gerarchico, è chiamato a valutare, in contraddittorio con il dtufiarante, s€ la situazine r€gnalata o coml,|xue
accertata realizzi un conflitto di interessi idoneo a ledere l'imoaaialità delfazione amministrativa.



ll titolare del potere sostitutivo è individuato nel Segretarìo Comunale, che valuterà l'esistenza del conflitto di
interesse in caso di Resoonsabile aoicale.

La valutazìone della sussistenza di un conflitto di interessi viene effettuata tenendo in considerazione le iootesi
previste dall'articolo 7 del decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2073 e ogni altro caso in cui sussistano I

presupposti di cui al pa.agrafo 2.

In particolare, occorre valutare se la causa di astensione sia grave e metta in pericolo l'adempímento dei doveri di
integrità, indipendenza e imparzialità del dipendente, considerando, altresì, il pregiudizio che potrebbe derivare al
decoro e al prestigio dell'amministrazione di appartenenza.

La stazione appaltante deve valutare tutte le circostanze del caso concreto, tenendo conto della proprìa
organizzazione, della specifica procedura espletata nel caso di specie, dei compiti e delle funzioni svolte dal
dip€ndente e degli interessi personali dello stesso.

Nel caso ìn cui il soggetto accerti la sussistenza di un conflitto di interesse idoneo a ledere l'imparzialità dell'azione
amministrativa, lo stesso affida il procedimento ad un diverso funzionario dell'amministrazione oppure, in carenza
di idonee figure professionali, lo avoca a sé stesso.

Inoltre, tenuto conto della natura e dell'entità del conflitto di interesse, del ruolo svolto daldipendente nell'ambito
della specifica procedura e degli adempimenti posti a suo carico, può adottare ulteriori misure che possono
conStslere:

E nell'adouione di cautele aggiuntive rispetto a quelle ordinarie in materia di controlli, comunicazione,
pubblicità;

tr nell'intervento di altri soggetti con funzione disupervisione e controllo;

o nell'adozione di obblighi più stringenti di motivazione delle scelte adottate, soprattutto con riferimento alle
scelte connotate da un elevato grado di discrezionalita.

lcomponenti degli organi politici delle amministrazioni aggiudicatrici che partecipano alla procedura di gara
mediante l'adozione di prowedimenti di autorizzazione o approvazione e versino in una situazione di conflitto di
interessi si astengono dal partecipare alla decisione, nel rispetto della normativa vigente.

Misufe di prevenrione connesse al conflitto diinteressi

Le Misure di prevenzione connesse al conflitto di interessi hanno lo scopo di tutelare la regolarità dell'azione
amministrativa e quindi salvaguardare gli interessi dell'Ente, oltre che sensibilizzare i dipendenti al rischio di conflitti di
interessi e proteggerli dall'accusa, in una fase successiva, di mancata comunicazione del conflitto di interessi è l'obiettivo
principale da perseguire.

I principali strumenti per prevenire l'insorgere di tali situazionisono la:

E responsabilizzazione

ú informazione

tr formazione degli attori coinvolti.

A) Dichiorozione ossenzo conflitto di interessi

Le dichiarazioni di assenza di conflitto di interessi rappresentano la principale misura di prevenzione per
contrastare il verificarsi ditali situazioni.

La dichiarazione deve contenere:

D chiaro riferimento alla procedura in questione;

tr nome completo e dati identificativi del firmatario, nonché la posìzione in seno all'organizzazione;

D eventuale funzione nell'ambito della procedura d'appalto;

E data della fìrma;

! riferimento alle norme ed alle sanzioni disciplinari/amministrative/penali previste in caso di falsa dichiarazione

La dichiarazione resa nella forma della dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e di certifìcazione {o rt 46 e 47 DpR
n. 445/20001 deve permettere al firmatario di dichiarare con riferimento alla soecifica orocedura:

tr se, per quanto gli è dato di sapere, sitrova in una situazione di apparente/potenziale/reale conflitto di interessi in
relazione alla procedura d'appalto cuisifa riferimento



!
tr

se vi siano circostanze che potrebbero metterlo in una situazione di apparente/potenziale/îeale conflitto di

interessi nel prossimo futuro;

che notificherà immediatamente qualsiasi potenziale conflitto di interessi qualora si verifichino circostanze che
portino a questa conclusione;

specifìca assunzione di responsabilità del suo aggiornamento in co6o d'opera;

deve fare riferimento alle conseguenze in caso didichiarazionimend{i o p€r conflini d interessa mn dictúarati.

Dichiorozione sostitutiva oi sensî degli qrticoli 6 commo 7, del decrcto del Prcsidente dello Repubúico n- 62/2073 e 5-
bis della legge n. 247/90.

All'atto dell'assegnazione all'ufficio, idipendenti pubblici rendono la dichiarazione di cuí all'articolo 5, corrma 1, del
decreto del Presidente della Repubblica n. 62/2013, per quanto a loro conoscenza-

Tale dichiarazione comprende anche icasi di conflitti di interessi, anche potenziali, in capo al r€sponsabile dd
procedimento e ai dipendenti competenti ad adottare pareri, valutazioni tecniche, atti endoprcedimentali e il
prowedimento fìnale. Per quanto conceme i doveri d'ufficio dei dipendenti privati, analoghe previsioni si rinver€orre
nei modelli di organizzazione e gestione di cui al decreto legislativo 8 giugno 2001 n.231, nooché nd codid etici
aziendali.

La dichiarazione di cui all'articolo 6, comma 1, del decreto del Presidente della Repubblicr n. 6212013 ha ad oggetto la
sussistenza di potenziali conflitti di interesse che possono insorgere già nella fase dell'indMduazione dei bisogni
dell'amministf azione e ancor prima che siano noti i concorfenti.

A titolo esemplificativo si può far riferimento all'ipotesi in cui un fun onario sia parente di un imprerditore che abtia
interesse a partecipare, per la sua professionalità, alle gare che la stazione appaltante deve bandire. La dichiarazione
deve essere aggiornata immediatamente in caso di modifiche soprawenute, comunicando qualsiasi situazione di
conflitto di interesse insorta successivamente alla dichiarazione originaria.

Dichiorozione sostitutivs rferito ollo sinqolo proceduro di goro

Ferme restando le disposizioni richiamate al paragrafo 5, i soggetti di cui al paragrafo 4 che nlengano di trovarsi in una
situazione di conflitto di interessi rispetto alla specifica procedura di gara e alle circostanze conoscjute che potrcbb€ro
far insor8ere detta situazione, devono rendere una dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà e di certificazione i
sensi deldecreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000.

La dichiarazione, resa per quanto a conoscenza del soggetto interessato, ha ad oggetto ogni situazione potenzialmenta

idonea a porre in dubbio la sua imparzìalità e indipendenza.

La dichiarazione è rilasciata al responsabile del procedimento.

ll RUP rilascia la dichiarazione sui conflitti di interesse al soggetto che lo ha nominato e/o al sup€riore gerarchico.

Al fine di assicurare che il conferimento degli incarichi attinenti alla procedura di gara sia effettuato in 6s€nza di
conflitti di interessi, la nomina è subordinata all'acquisizione della dichiarazione sostitutiva sull'assenza di conflitti di
interesse resa dal soggetto indiyiduato.

L'amministrazione prowede al protocollo, alla raccolta e alla conservazione delle dichiarazioni acquisitq nondré d loro
tempestivo aggbrnamento in occasione di qualsivoglia variazkrne roprawenuta dei fatti ddi{-.ti dfint€rno del
fascicolo relativo alla singola procedura.

Ai sensí delf'anicolo 47 del decreto del Presidente della Reflblica n- 4512ffi, i crtr!úi dell€ dicliarazboi
sostitutive sono effettuati a carrpione.

ll controllo viene awiato in ogni caso in cui insorga il sospetto della non verid'rcità delle inbmt.rixri M riportate. I

controlli sono svolti in contraddittorio con il soggetto interessato mediante utilizzo di bandrc dati, inúoflnazi.ni noté
e qualsiasi altro elemento a disposizione della stazione appaltante.

I soggetti sono tenuti a comunicare immediatamente al Responsabile del Servizio di apparten€nza e al RUP f conflitto
di interesse che sia insorto successivamente alla dichiarazione dicuial pr.rnto-

ll RUP rende Ia dichiarazione al soggetto che l'ha nominato e al proprio superiore gerarchico.

La comunicazione è resa per iscrìtto e protocollata per acquisire certezza in ordine alla data.

Conseguenze in coso di moncoto dichiorozione

f omissione delle dichiarazioni sosttutive oi sensi deqli ottkoli 6, com''r'ra L del dq?to d &rte dello Reryúlkz



n. 6U20Xt e Gbis de a hgge n. 24!n e 42 codice contratti pubblici integra un comportamento contrario ai doveri
d'ufficio, sanzionabile ai sensi dell'articolo 16 del decreto del Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62.

It fúfizÍole
È di fondamentale iÍportanza clle tutti i dipendenti siano messi a conoscenza di srentuali e potenziali situazioni di
conflitto di int€ressi, delle implicaioni e del modo di praedere In qu6ti casi, nonché delle potenziali sanzioni preì/iste.

Nell'ambito della fsrnazione generale del p€rsonale in materia di prarenzione della corruzione è previsto un apposho
modub, andle on line, che tr*ti i conflitti di interessi in generale.

La fonnazione continua può mantenere e accrescere, infatti, la sensltflizzazione del personale e quindi far sì che €sso
sia s€mpre consap€rrole di possibili nuove situazioni di conflitto di interessi.


